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Pubblicità pericolosa per gli adolescenti:

Red Bull condannata alla sanzione di 80.000,00€!

A giugno dello scorso anno alcuni genitori delle scuole medie superiori e i Presidi si rivolsero al CRTCU per verificare la legittimità dei messaggi pubblicitari diffusi dalla società Red Bull Srl a Trento, all’uscita dalle scuole, attraverso la consegna agli adolescenti di un pieghevole contenente messaggi del tipo: “ il compagno di viaggio ideale per chi percorre lunghi tragitti” e “se gli occhi si chiudono e la strada verso casa sembra interminabile, è ora di ascoltare un po’ di buona musica ritmata e rinfrescare la mente con una lattina di Red Bull”.

Ne seguirono due denunce per pericolosità dei messaggi pubblicitari, una al Giurì della Pubblicità (www.iap.it) e l’altra all’Antitrust (www.agcm.it).

Tutti e due gli Istituti hanno condannato i messaggi della ditta Red Bull Srl, nel secondo caso comminando anche una sanzione pecuniaria di 80.000,00 €.

Nel provvedimento dell’Antitrust del 19 febbraio 2009 si legge:”Si tratta, di una pratica idonea a falsare in misura apprezzabile le scelte economiche dei consumatori, in quanto per il suo tramite si promette, in modo molto rassicurante, al consumatore di ottenere dall’assunzione della bevanda reclamizzata, un risultato che in realtà lo espone a rischi anche letali (la guida in stato di sonnolenza) e rispetto ai quali l’unica alternativa possibile è, invece, quella di fermarsi e riposarsi” e non solo, la pericolosità del messaggio aumenta se diretta ad adolescenti “possibili conducenti di veicoli (le c.d. minicar) e motoveicoli (di cilindrata entro i 125 cc)”. 
“Ritenevamo che le regole sulla pubblicità fossero state violate e avevamo ragione”, afferma Carlo Biasior, giurista del CRTCU.  
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